
COMUNE DI PORCARI
Provincia di Lucca

ORDINANZA SINDACALE N. 9 DEL 01/03/2024

OGGETTO: QUALITÀ DELL’ARIA AMBIENTE - PROVVEDIMENTI PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO
DI  SUPERAMENTO  DEL  VALORE  LIMITE  GIORNALIERO  DELLE  POLVERI  SOTTILI
(PM10).  PERIODO  VALIDITÀ  FINO  AL  31/03/2024.  MODIFICHE  E  INTEGRAZIONI
ALL’ORDINANZA  SINDACALE N. 89 DEL 31-10-2023.

IL SINDACO

Premesso  che con Ordinanza sindacale n.  89 del  reg.  generale (n.12 del  servizio)  del  31/10/2023,  si  è
provveduto ad ordinare:

1) per il periodo temporale dal 1 novembre 2023 - 31 marzo 2024 sull'intero territorio comunale:
a) il divieto di combustione di biomassa all’aperto  : abbruciamento dei residui vegetali derivanti da

attività agricole e forestali, di pulizia di parchi, giardini ed aree agricole, boscate o verdi, da
attività di cantiere, artigianali, commerciali o di servizi o produttive in genere;

b) il  divieto di utilizzo dei generatori di calore alimentati a biocombustibile solido  , con classe di
prestazione  emissiva  inferiore  a “3  stelle”  (ai  sensi  del  Decreto  Ministeriale  n.  186  del  7
novembre  2017), compresi  i  focolari  aperti,  laddove  non  rappresentino  l’unico  sistema  di
riscaldamento;

2) I divieti di cui al precedente punto 1) non si applicano nelle aree collinari e montane del territorio
comunale poste a quota maggiore di 200 metri sul livello del mare.

Vista la DGR 228/2023 avente oggetto “L.R. 9/2010 “Norme per la tutela della qualità dell’aria ambiente.
Nuova identificazione delle aree di superamento e dei Comuni soggetti all’adozione dei PAC ai sensi della l.r.
9/2010, aggiornamento delle situazioni a rischio di inquinamento atmosferico, criteri per l’attivazione dei
provvedimenti,  modalità  di  gestione e aggiornamento delle  linee  guida per  la  predisposizione dei  PAC.
Revoca DGR 1182/2015, DGR 814/2016”;

Preso atto delle Linee guida per la redazione dei PAC, contenute nell’allegato 6 della citata D.G.R. 228/2023,
e in particolare delle disposizioni di cui al punto 4  Interventi contingibili ed urgenti per i comuni delle aree di
superamento “Piana Prato-Pistoia” e “Piana Lucchese” – 4.1 Interventi di modulo 1 (ICQA=1) , che al punto
C4 prevede le seguenti “Misure per la sostenibilità ambientale degli insediamenti Urbani”, da attuare per il
periodo critico dal 1 novembre - 31 marzo:

• introduzione del limite a 18°c (con tolleranza di 2°c) per le temperature medie nelle abitazioni, negli
spazi  ed esercizi  commerciali,  nei  pubblici  esercizi  e  negli  edifici  pubblici  fatta eccezione per  le
strutture sanitarie;

• obbligo di chiusura delle porte di accesso al pubblico da parte di esercizi commerciali e di edifici con
accesso al pubblico;

Considerato che le sopra citate misure sono state recepite, quali interventi contingibili ed urgenti, dal nuovo
Piano d'Azione Comunale (P.A.C.) d'area vasta per la tutela della qualità dell'aria ambiente tra i Comuni di
Lucca, Altopascio, Capannori, Montecarlo e Porcari, approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 240 del
28/12/2023;



COMUNE DI PORCARI
Provincia di Lucca

Ritenuto pertanto  opportuno  integrare  l'Ordinanza  n.  89  del  31/10/2023  aggiungendo  ai  divieti,  già
espressamente previsti, le suddette disposizioni contingibili ed urgenti;

Visto il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59“, e in particolare l’art.
117 che prevede in capo ai Sindaci e al Presidente della Giunta Regionale il potere di emanare ordinanze di
carattere  contingibile  ed  urgente  in  materia  sanitaria,  potere  poi  ribadito  all'art.  50  co.  5  del  D.Lgs.
267/2000, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” che stabilisce, fra l'altro, che
“in  caso  di  emergenze  sanitarie  o  di  igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze
contingibili e urgenti sono  adottate  dal  Sindaco,  quale  rappresentante  della comunità locale”;

Rilevato che ai  sensi  dell'articolo 3  comma 4 della  citata Legge Regionale  n.  9/2010, il  Sindaco risulta
l'autorità competente alla gestione delle situazioni in cui i livelli di uno o più inquinanti comportano il rischio
di  superamento  dei  valori  limite  delle  soglie  di  allarme  stabilite  dalla  normativa  statale,  ai  fini  della
limitazione dell'intensità e della durata dell'esposizione della popolazione;

Atteso che ai sensi dell'articolo 13 comma 3 della menzionata L.R. 9/2010, i Sindaci dei Comuni nel cui
territorio sono individuate le situazioni di rischio di superamento dei valori limite di legge mettono in atto gli
interventi contingibili tenuto conto degli eventuali effetti sul tessuto economico e sociale e delle previste
condizioni meteoclimatiche;

Visto l’art. 50, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

ORDINA

1) la modifica/integrazione delle disposizioni di cui all' Ordinanza n. 89 del 31/10/2023 aggiungendo
ai divieti, già ivi espressamente ordinati, le misure contingibili ed urgenti contenute nelle Linee guida per la
redazione dei PAC (allegato 6 della  D.G.R. 228/2023), come recepite nel Piano d’Azione Comunale d’Area
Vasta, approvato con Deliberazione di G.C. n. 240 del 28/12/2023, di seguito riportate:

• introduzione del limite a 18°c (con tolleranza di 2°c) per le temperature medie nelle abitazioni, negli  
spazi  ed esercizi  commerciali,  nei  pubblici  esercizi  e negli  edifici  pubblici  fatta eccezione per le
strutture sanitarie;

• obbligo di chiusura delle porte di accesso al pubblico da parte di esercizi commerciali e di edifici con  
accesso al pubblico;

2) quanto sopra con effetto dalla pubblicazione della presente ordinanza e   per tutto il periodo cd. “  critico  ”,  
ovvero fino al 31 marzo 2024 compreso.

DA'  ATTO

che,  per  quanto sopra previsto,  le  disposizioni  di  cui  all'Ordinanza n.  89/2023 sono conseguentemente
aggiornate,  secondo  il  testo  riportato  a  seguire,  nel  quale  sono  evidenziate  in  colore  blu  le
modifiche/integrazioni di cui al punto precedente, introdotte con il presente atto:
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ORDINA

1) per il periodo temporale dal 1 novembre 2023 - 31 marzo 2024 sull'intero territorio comunale:
a) il divieto di combustione di biomassa all’aperto: abbruciamento dei residui vegetali derivanti

da attività agricole e forestali, di pulizia di parchi, giardini ed aree   agricole, boscate o verdi,
da attività di cantiere, artigianali, commerciali o di servizi o produttive in genere;

b) il divieto di utilizzo dei generatori di calore alimentati a biocombustibile solido, con classe di
prestazione emissiva  inferiore  a “3  stelle” (ai  sensi  del  Decreto  Ministeriale  n.  186  del  7
novembre 2017), compresi  i  focolari  aperti,  laddove non rappresentino l’unico sistema di
riscaldamento.

1) I divieti di cui al precedente punto 1) non si applicano nelle aree collinari e montane del territorio
comunale poste a quota maggiore di 200 metri sul livello del mare.

2) per il  periodo temporale dalla pubblicazione della presente ordinanza e per tutto il  periodo cd.
“critico”, ovvero fino al 31 marzo 2024 compreso:
a) l’introduzione del limite a 18°c (con tolleranza di 2°c) per le temperature medie nelle
abitazioni, negli spazi ed esercizi commerciali, nei pubblici esercizi e negli edifici pubblici fatta
eccezione per le strutture sanitarie;
b) obbligo di chiusura delle porte di accesso al pubblico da parte di esercizi commerciali
e di edifici con accesso al pubblico.

 AVVERTE

che,  in  caso  di  mancata  osservanza  alla  presente  ordinanza,  sarà  applicata  la  sanzione  amministrativa
pecuniaria  ai  sensi  dell’art.  7-bis  del  D.Lgs.  267  del  18/08/2000  e  delle  altre  sanzioni  di  settore
eventualmente applicabili, fatte salve le conseguenze previste dall’art. 650 del codice penale.

DISPONE

1) di avviare le azioni finalizzate alla massima diffusione alla cittadinanza dei contenuti del presente
provvedimento tramite tutti gli organi di informazione;

2) la trasmissione del presente provvedimento:
- Regione Toscana - Direzione Ambiente ed Energia;
- Arpat Dipartimento di Lucca;
- Azienda Sanitaria 2 di Lucca - Dipartimento della Prevenzione;
- Polizia Municipale;
- Ufficio Stampa;

3) di demandare la verifica del rispetto della presente ordinanza alle forze di Polizia;

4) che  la  Polizia  Municipale  dovrà,  in  particolare,  intensificare  la  vigilanza  ed  i  controlli  anti-
inquinamento con verifiche e accertamenti aggiuntivi a quelli ordinari così come previsto dal citato
Piano di Azione Comunale (PAC) per il risanamento della qualità dell'aria ambiente.
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INVITA

la  cittadinanza ad attuare una serie  di  “comportamenti virtuosi”  per  contribuire  al  miglioramento della
qualità dell'aria, come ad esempio:

• favorire tecniche agricole che evitino l’accensione di fuochi all’aperto con combustione di biomasse;
• se possibile, conferire gli sfalci e le potature al gestore pubblico dei rifiuti o, in alternativa, optare

per la  biotriturazione mediante appositi apparecchi  che riducono in piccole parti i  residui  delle
potature per l’ottenimento di compost da impiegare quale fertilizzante;

• una costante manutenzione delle caldaie (alimentate sia a gas che a biomassa) per mantenerla così
in perfetta efficienza e, se possibile, la sua sostituzione con modelli a minor impatto ambientale
usufruendo dei contributi messi a disposizione dagli enti locali e dallo Stato;

• una corretta regolazione degli orari di accensione degli impianti;
• l’adozione,  nella  quotidianità,  di  semplici  accorgimenti  che  consentono  un  minor  consumo  di

emissioni inquinanti.
• al fine di ridurre l’uso delle auto, per quanto possibile, usare negli spostamenti mezzi di trasporto

alternativi quali la bicicletta (di tipo tradizionale, elettrica, a pedalata assistita, ecc.) o in alternativa
andare  a  piedi,  qualora  la  distanza  da  percorrere  non  sia  proibitiva,  lasciando  l’auto  a  quelle
situazioni o persone che non ne possono farne a meno.

DÀ  ATTO

• Che a norma dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, avverso la presente ordinanza,
entro  60  giorni  dalla  pubblicazione,  può  essere  proposto  ricorso  amministrativo  al  Tribunale
Amministrativo Regionale o in alternativa, ricorso al Presidente della Repubblica entro 120 giorni.

• Il presente provvedimento - immediatamente esecutivo - viene pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito
istituzionale dell’Ente.

Il Sindaco
(Leonardo Fornaciari)

Firmata ai sensi degli art. 23,25  DPR 445/2000 e Art. 20 e 21 D.Lgs. n. 82/2005 dalle seguenti persone:

LEONARDO FORNACIARI in data 01/03/2024


